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ATLETICA LEGGERA

LA SPRINTER RIVA AGLI EUROPEI PER NAZIONI
IN CERCA DI PUNTI ANCHE PER LA FANFULLA
n Per l'Italia... ma anche un po' per la Fanfulla. Secondo week end in maglia
azzurra per Giulia Riva, la sprinter più veloce della storia fanfullina che punta
a essere anche la prima atleta in giallorosso a gareggiare alle Olimpiadi: oggi
e domani a Cheboksary (Russia) la 23enne di Muggiò sarà impegnata nell'Eu-
ropeo per nazioni, l'ex Coppa Europa. Quaranta gare in programma (20 ma-
schili e 20 femminili: la classifica è unica) in cui l'Italia sfiderà altri 11 Paesi:
Russia, Bielorussia, Ucraina, Gran Bretagna, Germania, Francia, Spagna, Po-
lonia, Finlandia, Svezia e Norvegia. Proprio le tre delegazioni nordiche sono
le formazioni contro cui gli azzurri, martoriati dagli infortuni, dovranno ve-
dersela per evitare i piazzamenti da decimo al 12esimo, sinonimi di retroces-
sione. Giulia Riva proverà a dare il proprio contributo in primis domani nei
200 metri (ore 15.45 italiane, diretta su Rai Sport 1) dove parte con il sesto
crono stagionale grazie al 23"30 corso a Ginevra lo scorso 6 giugno. Il miglior
crono 2015 tra le partenti è il 22"30 della britannica Dina Asher-Smith, cam-
pionessa europea 2013 dei 200 e campionessa mondiale 2014 dei 100 a livello
Juniores. Riva potrebbe giocarsela tra le altre con la svedese Moa Hjelmer,
campionessa europea 2012 sui 400. Il crono di Cheboksary sarà pure utile
alla Fanfulla: le prestazioni in maglia azzurra dall'11 maggio al 28 giugno val-
gono per il bottino dei Societari e da migliorare c'è il 23"74 della prima fase
regionale. La fanfullina, visto anche lo stato di forma complessivo della squa-
dra, con ogni probabilità correrà però anche oggi nella staffetta 4x100 in pro-
gramma alle ore 17.52 italiane. (Ce. Ri.)

NUOTO - FONDO

Vanelli sfida il lago Balaton:
altri 10 km verso il Mondiale

PRIMA VOLTA Federico Vanelli

ZELO BUON PERSICO Il Balaton con
i suoi 594 chilometri quadrati è il
più grande lago dell'Europa centra-
le. Per Federico Vanelli quello che
viene definito il "mare magiaro" è
in realtà un grande punto interro-
gativo: «Non ci ho mai nuotato, non
saprei dire quali siano le sue carat-
teristiche né cosa aspettarmi in ga-
ra». La gara in questione è la 10 km
prevista per oggi e valida per la
Coppa del mondo "marathon" della
Fina, la terza che lo zelasco affronta
in questo 2015 dopo Viedma e Can-
cun: l'Italfondo si presenterà in
grande stile, schierando oltre a Va-
nelli Rachele Bruni, Aurora Ponselè
e Simone Ruffini, ovvero i quattro
atleti che dovrebbero affrontare la
distanza ai Mondiali di Kazan. Tra
prova generale e «allenamento»
dunque, per usare le parole dell'al-

fiere delle Fiamme Oro: «Siamo
ancora sotto carico, è difficile fare
una previsione attendibile su come
possa andare. Gli avversari? Non ne
ho idea, se devo essere sincero: di
certo Ruffini è in forma e sarà uno
degli atleti da battere», racconta il
24enne di Zelo Buon Persico ormai
da quasi un lustro trapiantato a Ro-
ma alla corte di Emanuele Sacchi.
Vanelli lo scorso week end ha di-
sputato 800 e 1500 sl in vasca al
"Sette Colli" («Mi sono allenato nei
giorni di gara, in acqua ero mori-
bondo», dice lui scherzando) men-
tre sabato prossimo potrebbe af-
frontare un'altra 10 km di Coppa del
Mondo a Setubal (Portogallo): «De-
ciderò nei prossimi giorni se af-
frontarla o meno». Anche la Fin de-
ciderà nei prossimi giorni i nomi dei
convocati. In realtà parte del puzzle

è già composto da tempo, con Va-
nelli e Ruffini titolari nella 10 km:
da capire c'è ancora la composizio-
ne del terzetto della 5 km a squadre,
ma (a fronte anche della probabile
presenza di Ruffini nella 25 km in
chiusura di programma) molti in-
dizi portano a una formazione
composta da Matteo Furlan, Ra-
chele Bruni e lo "squalo" zelasco.

Cesare Rizzi

AUTOMOBILISMO - FORMULA 1 n DOMANI A ZELTWEG PUÒ ESSERE IL GRAN PREMIO DELLA SVOLTA

La Ferrari lancia l’assalto in Austria
e nelle prove libere c’è Vettel davanti

CONTROPENDENZE La Ferrari di Sebastian Vettel sul circuito nel verde di Zeltweg, dove non è semplice superare

Secondo tempo per
Rosberg ma le qualifiche
e la gara potrebbero
essere condizionate
dalla pioggia

MICHELE BARTYAN

SPIELBERG Il Mondiale di Formu-
la 1 sbarca a Zeltweg in cerca di
grande pubblico. Gli spettatori
austriaci sicuramente risponde-
ranno alla chiamata grazie a tra-
dizione e passione nei dintorni del
tracciato. Dodici anni fa partivo in
pole nel campionato Clio Euro-
cup, avevo 22 anni, una voglia in-
finita di correre che mi accomu-
nava a quei coetanei di altre cate-
gorie che oggi corrono in Formula
1. Immagino che quella spinta in-
teriore faccia ancora parte di loro
e che ogni pista per noi piloti si-
gnifichi qualcosa.
Zeltweg non è un circuito lungo,
non è facile superare ma la guida
richiesta è impegnativa, ci sono
diverse frenate in contropenden-
za e 4/5 curve a medio-lungo rag-
gio dove l’assetto della vettura
deve essere perfetto. Con una
macchina efficace spingere paga,
in caso contrario il pilota massa-
cra le gomme. Vettel nelle prove
libere ha dato una zampata met-
tendosi davanti alle Mercedes, se-
gno chiaro che il Cavallino non ha
più intenzione di accontentarsi
della seconda piazza. Già in Cana-
da Sebastian aveva un passo da
primato, ora è arrivato il momen-
to di concretizzare il buon poten-
ziale. Obbligatorio il contributo di
Kimi Raikkonen, speriamo si tol-
ga velocemente di dosso l’errore
commesso a Montreal. Né Hamil-
ton né Rosberg apriranno facil-
mente la strada alla Ferrari: Nico
è dietro a Seb per un soffio e sicu-
ramente avrà voglia di stare da-
vanti anche al compagno Lewis. Il
quale cercherà di fare nuovamen-
te l’alieno per allungare in classi-
fica. Fernando Alonso, Daniil Kv-
yat e Daniel Ricciardo saranno in-
vece penalizzati, il primo di 20
posizioni in griglia di partenza e
gli altri due di 10, per aver monta-
to il quinto motore termico sta-
gionale contro i quattro consentiti
dal regolamento della F1.

Il meteo a questo giro potrebbe
dare un aiuto allo spettacolo, pare
che ci siano discrete probabilità di
pioggia, sarei veramente curioso
di capire cosa può combinare Se-
bastian in condizioni di grip com-
plicato. Ricordo ancora la sua in-
credibile prestazione di Monza

sotto l’acqua alla guida della Toro
Rosso, sarebbe straordinario ripe-
tersi sulla Rossa. Gli orari tornano
a essere i canonici Europei, le 14
per la sessione ufficiale della gri-
glia di partenza oggi e domani il
via della gara ancora alle 14.
Chi vince? Sarebbe facile dire an-

cora Mercedes, la loro auto è me-
ravigliosa e il campione del mon-
do Hamilton sta vivendo un mo-
mento magico ma a volte bisogna
rischiare e quindi mi sbilancio,
anzi esagero: punto su Vettel e sul
suo “Forza Ferrari”, lui e la Rossa
devono provarci!

IN BREVE

MOTOCICLISMO
IL RITORNO DI BIAGGI:
A MISANO È SUBITO
IL PIÙ VELOCE DI TUTTI
n Doveva essere un grande
ritorno e grande ritorno è sta-
to. Al rientro come wild card in
una prova del Mondiale Super-
bike, Max Biaggi ha dominato
le due sessioni di libere di ieri
sul circuito di Misano Adriatico
sede dell’ottava prova iridata.
In sella all ’April ia il quasi
44enne romano ha stupito tut-
ti andando a chiudere in testa
la prima sessione mattutina
col crono di 1’35”684. Il sei vol-
te campione del mondo si è poi
migliorato al pomeriggio scen-
dendo a 1’35”380. «Sono felice
di essere qui, ringrazio Aprilia
e il Gruppo Piaggio - ha detto
Biaggi-. Qui ritrovo il mio am-
biente fatto di piloti, di amici,
di fantastici cavalieri in moto
che vanno forte, e vederli da
dentro la competizione è ben
diverso che commentarli in tv.
Ora pensiamo al sabato, credo
che più andiamo avanti e più
sarà difficile».

PALLACANESTRO
SASSARI E DEVECCHI
A CACCIA DEL 2-2
HACKETT, CIAO MILANO
n La serie è riaperta e que-
sta sera alle ore 20.45 (diretta
tv su RaiSport 2) al “PalaSerra-
dimigni» di Sassari la gara-4
della finale scudetto tra il Ban-
co di Sardegna e la Grissin Bon
Reggio Emilia sarà già un pun-
to di svolta. La formazione iso-
lana del lodigiano Giacomo
“Jack” Devecchi dovrà ripartire
dall’ultimo quarto di gara- 3,
vinta dopo uno svantaggio in
doppia cifra. Coach Sacchetti,
però, non sembra ancora aver
trovato le contromisure per
Andrea Cinciarini (i suoi 11 as-
sist in gara-3 sono record as-
soluto per le finali) e sarà ne-
cessario qualcosa di più que-
sta sera per spostare la serie
di nuovo a Reggio Emilia sul
2-2, evitando di sprofondare
sull’1-3 e concedere il primo
match point ai reggiani in casa
nella gara di lunedì. Intanto Da-
niel Hackett si è congedto da
Milano via Instagram: «Un
grande in bocca al lupo al-
l’Olimpia Milano e un grazie im-
menso ai tifosi che ci hanno so-
stenuto durante momenti feli-
ci e davanti alle difficoltà.
Grazie di tutto».

I PROTAGONISTI

PER IL TEDESCO
CAMBIO DIFETTOSO,
ARRIVABENE
QUASI INVESTITO

n Venerdì positivo per la Ferrari,
che però ha mostrato qualche pro-
blema di affidabilità a dispetto del-
le buone risposte sulla prestazione
singola. «Ho fatto pochi giri prima
di avere il problema con il cambio -
ha detto ieri dopo le prove libere
Sebastian Vettel a Sky -. Nel com-
plesso il passo è ok. Kimi ha fatto
molti giri e avevamo un buon passo.
Non sono preoccupato per l’affida-
bilità. Ci sono giornate come que-
ste. Oggi ci sono un paio di cose ne-
gative. Vedremo domani con le qua-

lifiche». Spavento nella prima
sessione delle libere per Maurizio
Arrivabene che stava per essere in-
vestito da Felipe Massa. Il team
manager della Ferrari stava attra-
versando la pit lane mentre usciva
dalla sua piazzola la Williams di
Massa che ha frenato per evitare
l’incidente. «Cose che capitano - ha
detto Arrivabene -, soprattuto
quando hai fretta. Felipe scherzan-
do mi ha detto: “Meno male che ero
io e non un tuo nemico...”». Viva il
buon umore.


